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La seduta è aperta alle ore 17,40.

DI MARTINO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti (iisegni di legge nelle 
date a fianco di ciascuno segnate;

-— « Contributo per la ricerca scientifica e 
l ’incremento degli studi di storia antica in 
Sicilia » (640), dagli onorevoli locolano, Trin­
canato, Parisi, in data 10 luglio 1970;

— « Sistemazione urbanistica di alcune zo­
ne della città di Siracusa » (641), dalFonore- 
vole Lo Magro, in data 15 luglio 1970.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della interrogazione perve­
nuta alla Presidenza.

DI MARTINO, segretario:

« All’Assessore al lavoro e alla eooperazione 
e airAssessore all’industria e commercio per
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conoscere lo stato dei contatti e delle questioni 
relativi alla definizione dei rapporti amm i­
nistrativ i tra  r in a il e l ’Ente m inerario sici­
liano » (1021) {L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta).

Celi.

PRESIDENTE. Avverto che l’interrogazione 
testé annunziata è Stata già inviata al Governo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettu ra  della interpellanza perve­
nuta alla Presidenza.

DI MARTINO, segretario:
« Al Presidente della Regione per conoscere 

quali provvedim enti intenda adottare e quali 
iniziative intenda promuovere al fine di assi­
curare ogni possibile forma di assistenza alle 
famiglie terrem otate che occupavano la ba­
raccopoli di Menfi, in parte d istru tta  da un 
violento incendio esploso nel pomeriggio del 
13 luglio ultimo scorso, e per assicurare che 
in im tempo assolutamente breve venga loro 
assicurato un adeguato ricovero.

Fa presente inoltre l’assoluta precarietà del­
le condizioni di vita di tu tte  le popolazioni 
dei Comuni colpiti dal sisma del 1968 costrette 
a quasi tre  anni a dimorare ancora in barac­
che che non hanno neppure i requisiti di si­
curezza più elementari.

Inoltre l’interpellante, infine, chiede di co­
noscere quali provvedim enti intenda adottare 
alfine di assicurare un più efficace funziona­
mento dei servizi antincendio, che allo stato 
attuale possono essere espletati solo con un 
certo ritardo sui tem pi d’intervento » (357).

Mannino.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge l ’in te r­
pellanza o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende tra ttarla , l ’interpellanza stessa 
sarà iscritta all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Sostituzione temporanea di componenti di Com­
missioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta 
del 14 luglio 1970, l’onorevole D’Alia ha sosti­

tuito l’onorevole Avola nella VII Commissione 
legislativa e l ’onorevole Corallo ha sostituito 
l ’onorevole Russo Michele nella Commissione 
speciale per la riform a burocratica; nella se­
duta del 15 luglio 1970 l ’onorevole Gram m a­
tico ha sostituito l’onorevole Marino Giovanni 
nella V Commissione legislativa.

Assenze nelle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Bombonati, Fusco e Genna sono stati assenti 
alla riunione della VII Commissione legisla­
tiva del 14 luglio 1970 e l ’onorevole Pizzo alla 
riunione della V Commissione legislativa del 
15 luglio 1970.

Rinvio della votazione finale dei disegni di legge.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, propon­
go di rinviare il punto II dell’ordine del gior­
no « Votazione finale dei disegni di legge » e 
di passare al punto III dell’ordine del giorno.

I Se non sorgono osservazioni, così rimane 
stabilito.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Estensione degli assegni familiari agli arti­
giani » (20 - 34 -117 - 231 norme stralciate).

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Seguito della discussio­
ne del disegno di legge « Estensione degli 
assegni fam iliari agli artigiani »' (20 - 34 - 
117 - 231 norme stralciate).

Ricordo agli onorevoli colleghi che nella 
precedente seduta è stata dichiarata chiusa 
la discussione generale.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

DI MARTINO, segretario:

«A rt. 1.
A decorrere dal 1° luglio 1970 e fino a quan­

do la m ateria non sarà regolata da legge dello 
Stato, gli assegni fam iliari, previsti dalla pr®' 
sente legge, sono erogati in favore degli arù- 
giani, titolari di impresa e coadiuvanti, che 
hanno diritto  alla assicurazione obbligatoria 
per l ’invalidità, vecchiaia e m alattia ai sensi 
della legge 4 luglio 1959, num ero 463 e della 
legge 27 dicembre 1956, num ero 1533.
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A tal fine l’Assessorato regionale del lavoro 
e della cooperazione è autorizzato a stipulare 
convenzioni con l’Inps e con le federazioni 
nazionali delle Casse m utue artigiane, per 
provvedere rispettivam ente alla erogazione 
degli assegni fam iliari ed all’accertamento 
degli aventi diritto ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Rindone, Giubilato, 
Attardi, Cagnes, Carfì, il seguente emenda­
mento:

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1968 e fino a 
quando la m ateria non sarà regolata da legge 
dello Stato, gli assegni familiari, previsti dalla 
presente legge saranno erogati in favore:

a) dei piccoli commercianti che hanno di­
ritto aU’assicurazione obbligatoria per l’inva­
lidità e vecchiaia, ai sensi della legge 27 ago­
sto 1966, num ero 613;

b) degli artigiani che hanno diritto alla 
assicurazione obbligatoria per l ’inValidità e 
vecchiaia, ai sensi della legge 4 luglio 1959, 
numero 463.

A tale fine l’Assessorato regionale del lavoro 
e della cooperazione è autorizzato a stipulare 
apposite convenzioni con l’Inps ».

Dichiaro aperta la discussione.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Assesore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, il Governo é contrario all’emenda- 
Kiento sostitutivo che viene proposto da alcuni 
colleghi del gruppo comunista. E ’ contrario 
per due ragioni: ima si riferisce alla data di 
decorrenza e l’altra  all’estensione degli asse- 
Siii familiari anche ai piccoli commercianti. 
Il Governo ha già avuto modo di esprimere

sua opinione al riguardo nel corso della 
discussione generale. E’/ stato chiarito che 
sembra opportuno, in  linea di massima, un 
Pi’owedimento non solo a favore degli arti­

giani, ma anche a favore dei piccoli commer­
cianti; però è stato anche detto che un dove­
roso criterio di gradualità — in rapporto an­
che alla estensione dell’onere finanziario che 
altrim enti diverrebbe insostenibile — porta a 
concludere che assai opportunamente oggi è 
il caso di legiferare per gli artigiani, rinviando 
ad altra più favorevole occasione un prow e- 
dimento a favore dei piccoli commercianti.

Intendo puntualizzare che il diniego non è 
rivolto ai destinatari, che meriterebbero sen­
za alcun dubbio la concessione degli assegni 
familiari, ma ai problemi finanziari che sor­
gerebbero se l’emendamento venisse appro­
vato.

Non si comprende, poi, il motivo per il 
quale il provvedimento dovrebbe avere de­
correnza dal primo gennaio 1968; sarebbe una 
decorrenza retroattiva che coinvolgerebbe pe­
riodi già trascorsi, situazioni familiari in parte 
già m utate; in ogni caso questa proposta com­
porterebbe un profondo riesame del disegno 
di legge sotto il profilo finanziario. Infatti, se 
gli onorevoli colleghi che hanno proposto lo 
emendamento dovessero insistere, non si por­
rebbe più il problema di una semplice discus­
sione in Aula, ma certamente del rinvio del 
disegno di legge alla Commissione di finanza, 
trattandosi di una variazione non di pochi 
milioni, ma addirittura di molti miliardi, da 
impegnare sia sull’attuale bilancio che su 
quelli futuri. In tale situazione, è chiaro che 
l’emendamento sostitutivo stravolge in effetti 
quella che è la m isura e la sostanza della 
legge che stiamo discutendo.

Mi sembra, quindi, opportuno proporre alla 
sensibilità dell’onorevole Rindone e degli altri 
colleghi di ritirare l ’emendamento affinchè in 
modo costruttivo, come tu tti vogliamo, si pos­
sa rapidamente e concretamente andare avanti 
concedendo, nella m isura e con la decorrenza 
previste, agli artigiani gli assegni familiari.

RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, l’onorevole Assessore al lavoro ha 
sostenuto due motivazioni, una di principio, 
nel senso che c’è la volontà politica da parte 
del Governo di affrontare positivamente il 
problema della concessione degli assegni fa­
miliari alla categoria degli esercenti piccoli
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commercianti e l’altra  relativa alla difficoltà 
di ordine finanziario. Per rendere più con­
creta ed efficace la posizione che ha assunto, 
ha minacciato che, nel caso in cui, da parte 
nostra, si dovesse insistere suirem endaniento, 
richiederebbe il rinvio del disegno di legge 
alla Commissione di finanza. Ho parlato di 
minaccia; perchb questo sottintende uno sco­
po molto preciso da parte  del Governo, cioè 
quello di afi'ossare il disegno di legge che stia­
mo esaminando.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Io potrei pensare il contrario.

RINDONE. Dichiaro, quindi, a nome dei 
proponenti dell’emendamento, che, se il Go­
verno riconferma la volontà politica di affron­
tare e di risolvere positivamente la questione 
anche per gli esercenti, così come da noi pro­
posto col disegno di legge prim a e con l ’emen­
damento ora, e si impegna attraverso un or­
dine del giorno a concedere gli assegni fam i­
liari ai piccoli commercianti a partire  dal p ri­
mo gennaio del 1971, noi non abbiamo dif­
ficoltà a ritirare  il nostro emendamento. In 
tal modo renderemo omaggio al principio 
della gradualità e raggiungeremo il risultato 
fondamentale che ci interessa, che è quello 
di riscontrare l’effettiva volontà politica del 
Governo.

E ’ chiaro che, nel caso in cui, il Governo, 
rifiutasse l ’accettazione di tale ordine del 
giorno, sarebbe scoperta la sua posizione con­
tra ria  nel m erito alla estensione del diritto 
agli assegni fam iliari ai piccoli commercianti, 
ai quali in seguito dovremo anche concedere 
l’assistenza farmaceutica. Praticam ente, die­
tro le buone parole del Governo resterebbe 
soltanto una volontà politica negativa ten- 

■ dente, tra  l’altro, a coinvolgere anche la que­
stione degli artigiani, che verrebbe utilizzata 
strum entalm ente per bloccare l’iter  del di­
segno di legge in esame.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro ed alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro ed alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, con mol­
ta pacatezza vorrei dire all’onorevole Rindone 
che, in tem a di sospetti, possiamo essere alla

pari. I sospetti possono essere reciproci. Allo 
stesso modo come lei ritiene che il Governo, 
dietro la sua opposizione a concedere oggi gli 
assegni fam iliari ai commercianti, nasconde 
la volontà di non darli neanche agii artigiani, 
ove volessi seguirla in questa m aniera un po’ 
avventata di argom entare, potrei pensare 
che quei deputati che cercano di allargare a 
macchia d’olio il provvedimento in discussio­
ne, non intendono che si raggiunga intanto il 
fine che tu tti ci proponiamo. Non le attribui­
sco, onorevole Rindone, queste intenzioni, ma 
la prego di non attribu ire al Governo inten­
zioni che non ha.

Per quanto riguarda il provvedimento che 
noi stiamo esaminando, non vedo perchè non 
si debba procedere con un certo ordine e di­
rei con una certa serenità di giudizi. Noi, in 
questo momento, stiamo affrontando il pro­
blema degli artigiani, alla stessa stregua come 
in tem pi passati abbiamo esaminato, ad esem­
pio, il problema dei coltivatori diretti. Nulla 
vieta...

RINDONE. Scusi, onorevole Assessore. De­
sidero precisare che stiamo affrontando il pro­
blema degli artigiani e degli esercenti perchè 
stiamo esaminando i disegni di legge che 
prevedono la concessione degli assegni fami­
liari e dell’assistenza farm aceutica sia per gli 
uni che per gli altri.

Vero è che la proposta della Commissione 
si lim ita agli artigiani, però è anche vero che 
i disegni di legge d’iniziativa parlamentare 
affrontano anche il problema degli esercenti. 
Quindi, onorevole Assessore, non può dire che 
ci stiamo occupando soltanto degli artigiani.

D ’A C Q U IS T O , Assessore al lavoro ed alia 
cooperazione. Non sto facendo la storia e l’iter 
di questo provvedimento, ma c h e  esso, cosi 
come viene proposto dalla Commissione, in­
tende affrontare e risolvere il problema degli 
assegni fam iliari agli artigiani. S u  questo pia­
no desidero essere estrem am ente chiaro, per 
non lasciare m argini a ll’equivoco. S e  questa 
sera intendiamo esam inare il disegno di legge 
concernente l’estensione degli assegni fami­
liari agli artigiani, possiamo proseguire rego­
larm ente e  il Governo non ha alcuna obiezio­
ne da porre; se invece dobbiamo discutere la 
proposta di estendere la concessione an che ai 
piccoli commercianti, non posso assu m erm i la 
responsabilità di andare avanti senza invoca­
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re, a norma di regolamento, una revisione del 
disegno di legge da parte della Commissione 
finanza. Debbo aggiungere a questo proposito 
che, m entre l’articolo 112 del regolamento 
prevede il diritto del Governo a chiedere 24 
ore di tempo per esaminare gli emendamenti, 
l’articolo 113 stabilisce tassativam ente che gli 
emendamenti che importino aumenti di spesa 
debbono essere trasmessi alla Commissione di 
finanza per il parere. Quindi, a parte ogni 
eventuale richiesta del Governo, il fatto stes­
so che l’emendamento proposto comporta un 
onere finanziario (che nel caso specifico sa­
rebbe molto rilevante), comporta anche l’ob­
bligo dell’esame della Commissione. Quindi, 
richiamandomi al regolamento, pur senza far­
ne richiesta esplicita, perchè è un obbligo a 
cui deve sottostare l’Assemblea, faccio pre­
sente che l’emendamento, comportando un 
onere finaziario, deve essere preliminarm ente 
esaminato dalla Commissione di finanza.

Per quanto riguarda l’eventuale ordine del 
giorno che presenterebbero i colleghi previo 
ritiro dell’emendamento in discussione, deb­
bo dichiarare che il Governo non può accet­
tarlo perchè in atto non è in grado di stabi­
lire in quale periodo di tempo avrà la possi­
bilità di reperire i molti m iliardi occorrenti 
per far fronte alla concessione degli assegni 
familiari ai piccoli commercianti. Poiché non 
abbiamo nè la possibilità di creare mezzi fi­
nanziari che oggi non esistono nell’effettiva 
disponibilità, nè quella di prevedere con pre­
cisione quali saranno i fu turi bilanci e le fu­
ture volontà degli organi preposti alla pub­
blica spesa, oggi non potremmo accettare un 
ordine del giorno che rappresenterebbe o un 
inganno rivolto ai piccoli commercianti o, 
peggio ancora, un fictio juris dietro cui il 
Govei’no si nasconderebbe un po’ ipocrita- 
mente per cercare di svincolarsi da una dif­
ficile situazione di Aula.

Concludo, signor Presidente, dichiarando 
che il Governo non accetterebbe l ’eventuale 
ordine del giorno pur sottolineando che esso, 
in linea di principio, non è contrario a che si 
feccia per i piccoli commercianti quello che 
ieri si è fatto per i. coltivatori diretti ed oggi 
si fa per gli artigiani.

Nel chiedere che si continui nell’esame del 
disegno di legge, desidero sottolineare che ove
I emendamento non venisse ritirato, chiederei

rispetto del regolamento.

RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Onorevole Presidente, desidero 
preliminarm ente osservare che ovviamente 
non c’è un problema di regolamento, ma un 
problema di merito e di sostanza. A prescin­
dere dall’obbligo dell’invio dell’emendamento 
alla Commissione di finanza, desidero puntua­
lizzare che, nel caso in cui avessimo riscon­
trato una disponibilità politica da parte del 
Governo per l’accoglimento dell’emendamen­
to, è chiaro che avremmo anche accettato 
l’iter previsto dal regolamento, per un rinvio 
non di un giorno, ma anche di una settimana.
Il Governo, invece, ha sollevato la questione 
del regolamento soltanto, ripeto, come ele­
mento di ricatto nei confronti della nostra 
proposta.

Di fronte a questa presa di posizione del 
Governo, che critichiamo e consideriamo un 
atteggiamento ispirato ad una concezione pa­
ternalistica e corporativa, dichiaro, anche a 
nome degli altri colleghi, di ritirare l’emen­
damento, riconfermando la nostra volontà di 
ritornare sull’argomento, con altra iniziativa 
legislativa specifica per gli esercenti e i pic­
coli conmirecianti.

PRESIDENTE. Si dà atto che l’emenda­
mento sostitutivo dell’articolo 1 dell’onorevole 
Rindone ed altri viene ritirato.

Dichiaro chiusa la discussione e pongo in 
votazione l’articolo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

' DI MARTINO, segretario:

« Art. 2.

Agli effetti della corresponsione degli asse­
gni familiari e dell’assegno di natalità di cui 
al successivo articolo 4, si applicano, per la 
determinazione della qualifica di capo fami­
glia e per l’accertamento delle persone a ca­
rico, le norme contenute nel testo unico sugli
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assegni familiari, approvato con D. P. R. 30 
maggio 1955, numero 797 e successive modi­
ficazioni ed integrazioni ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Qual è il parere della Commissione?

CAGNES. La Commissione è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l’articolo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

DI MARTINO, segretario:

«A rt. 3.

Gli assegni fam iliari previsti dall’articolo 1 
vengono corrisposti nella m isura di lire 40.000 
annue per la moglie e per ogni figlio o altra 
persona a carico e in due soluzioni posticipate 
semestrali m ediante assegno di conto corrente 
postale non trasferibile e localizzato, intestato 
al capo fam iglia».

PRESIDENTE. Comunico che aU’articolo 3 
è stato presentato, dagli onorevoli Rindone, 
Giubilato, A ttardi, Cagnes, Romano e Carfi, 
il seguente emendamento sostitutivo:

A l terzo rigo dell’articolo 3 sostituire le pa­
role « la moglie » con le altre « il coniuge ».

Dichiaro aperta la discussione.
La Commissione?

CAGNES. La Commissione è favorevole 
all ’ emendamento.

PRESIDENTE. Il Governo?

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro ed alla 
cooperazione. Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l’emendamento sostitu­
tivo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

{E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 3 così modificato.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario  si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 4.

In  favore della lavoratrice artigiana o mo­
glie a carico del capo fam iglia è corrisposto, 
in caso di parto, un assegno di lire 60.000, che 
viene erogato in unica soluzione a mezzo as­
segno di conto corrente postale non trasferi­
bile e localizzato, intestato alla beneficiaria.

Per la presentazione della domanda per as­
segno di parto, si applicano le disposizioni di 
cui al successivo articolo 5 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato, dagli onorevoli Rindone, Giubilato, 
A ttardi, Cagnes, Romano e Carfi, il seguente 
emendamento aggiuntivo all’articolo 4:

A l primo comma dell’articolo 4 dopo le pa­
role « lavoratrice artigiana » aggiungere le 
altre « e piccola commerciante ».

Dichiaro aperta la discussione.

RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Onorevole Presidente, anche a 
nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirare 
l’emendamento al primo comma 'deU’artico-
lo 4, testé letto.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Dichiaro chiusa la discussione e pongo in vo­
tazione l’articolo 4.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Si passa all’articolo 5.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 5.

Per ottenere gli assegni fam iliari e l’asse­
gno di parto gli interessati debbono presen­
tare documentata domanda all’Assessore re­
gionale per il lavoro e la cooperazione. Av­
verso il mancato accoglimento della domanda 
è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla noti­
fica della decisione, all’Assessore regionale per 
il lavoro e per la cooperazione che decide 
definitivamente sentita la Commissione di cui 
all’articolo seguente ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiede di parlare? Qual è il parere 
della Commissione?

CAGNES. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

D’ACQUISTO, Assesore al lavoro ed alla 
cooperazione. Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo in votazione l’articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 6.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

DI MARTINO, segretario:

«A rt. 6.

La Commissione consultiva di cui al pre­
cedente articolo, nominata con decreto del-
1 Assessore regionale per il lavoro e la coo- 
Perazione, è composta di:

a) un rappresentante della Commissione 
regionale per l’artigianato;

b) due rappresentanti delle Organizzazioni 
nazionali dell’artigianato;

c) due funzionari dell’Assessorato regio­
nale del lavoro e della cooperazione, di cui 
uno con funzioni di vice presidente;

d) un funzionario dell’Inps.
La Commissione è presieduta dal Direttore 

dell’Assessorato regionale del lavoro e deUa 
coopèrazione. Un funzionario della stessa 
Amministrazione espleta le funzioni di se­
gretario ».

PRESIDENTE. All’articolo 6 è stato pre­
sentato dagli onorevoli Rindone, Giubilato, 
Attardi, Cagnes, Romano e Carfi, il seguente 
emendamento:

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:
« La commissione consultiva, di cui al p re­

sente articolo nominata con decreto dell’As- 
sessore regionale per il lavoro e per la coo­
perazione è composta da:

a) due rappresentanti della Commissione 
per l’artigianato ed il commercio;

b) cinque rappresentanti delle maggiori 
organizzazioni sindacali dell’artigianato;

c) cinque rappresentanti delle maggiori 
organizzazioni sindacali del commercio;

d) due funzionari dell’Assessorato regio­
nale del lavoro e della cooperazione;

e) un funzionario dell’Inps.
La Commissione sarà presieduta dal D iret­

tore dell’Assessorato regionale del lavoro e 
della cooperazione. Un funzionario della stes­
sa Amministrazione espleta le funzioni di se­
gretario ».

Dichiaro aperta la discussione.

RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Onorevole Presidente, dichiaro, 
anche a nome dei colleghi firmatari dell’emen­
damento sostitutivo dell’articolo 6, di ritirare 
l’emendamento stesso.
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PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Comunico che sono stati presentati i se­

guenti emendamenti:

— dagli onorevoli Giubilato, Rindone, A t­
tardi, Cagnes, Carfi e Romano:

all’articolo 6 sostituire alla lettera  b) la pa­
rola « due » con l’altra: « cinque »;

— dall’onorevole Trincanato:
all’articolo 6 sostituire alla lettera  b) la pa­

rola « due » con l’altra: « tre  ».
Dichiaro aperta la discussione.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, il Go­
verno dichiara di essere contrario all’emen­
damento proposto dagli onorevoli Giubilato 
ed altri.

GIUBILATO. Chiedo la parola.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUBILATO. Onorevole Presidente, lo sco­
po dell’emendamento presentato da me e da 
altri colleghi è quello di portare da due a 
cinque il num ero dei rappresentanti delle or­
ganizzazioni artigianali nella Commissione 
consultiva prevista dall’articolo 6, sia per 
consentire una rappresentanza più vasta delle 
varie categorie dell’artigianato e sia per evi­
tare, di fatto, una discriminazione fra le gran­
di centrali sindacali dell’artigianato.

Poiché il collega Trincanato con il suo 
emendamento propone tre  rappresentanti, che 
noi riteniam o sufficienti per garantire a tu tte  
le predette centrali sindacali di essere rap­
presentate in seno alla commissione, dichiaro, 
anche a nome degli altri presentatori dello 
emendamento, di ritirare  il mio emendamento 
e di aderire, ovviamente, a quello del collega 
Trincanato.

PRESIDENTE. Si dà atto che l’onorevole 
Giubilato ritira  l’emendamento sostitutivo alla 
lettera b) dell’articolo 6.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, anche 
per l’emendamento dell’onorevole Trincana­
to il Governo m anifesta parere contrario.

TRINCANATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Onorevole Presidente, il 
motivo di fondo che mi ha spinto a presen­
tare l’emendamento sta nel fatto che le orga­
nizzazioni nazionali degli artigiani sono ap­
punto tre. In  considerazione di ciò, deside­
rerei che il Governo accettasse il mio emen­
damento.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, il Go­
verno ritiene valida l ’osservazione testé fatta 
dall’onorevole Trincanàto. Però, accogliendo 
l ’emendamento, si verrebbe a determinare 
uno squilibrio all’interno della Commissione 
consultiva, nel senso di una rappresentanza 
m inoritaria da parte  dei funzionari dell’As­
sessorato al lavoro. Stante questa situazione, 
sarei del parere di presentare un  emenda­
mento che concilii la proposta dell’onorevole 
Trincanato con le esigenze dell’Assessorato al 
lavoro.

Tale emendamento dovrebbe prevedere il 
numero di tre  rappresentanti sia da parte 
delle organizzazioni sindacali degli artigiani 
che da parte  dell’Assessorato.

DE PASQUALE. Siamo d’accordo con la 
proposta testé avanzata dall’onorevole Asses­
sore al lavoro.

TRINCANATO. Anch’io sono d’accordo.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente em enda­
mento:

sostituire alla lettera  c) dell’articolo 6 la 
parola: «du e»  con l’altra: « tre » .

Dichiaro chiusa la discussione e pongo ai 
voti l ’emendamento a firma d e l l ’onorevo le  
Trincanato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)
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Pongo ai voti l’emendamento del Governo.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvàto)

Pongo ai voti l’articolo 6 nel testo risul­
tante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato, dagli ono­
revoli Giubilato, Rindone, Attardi, Cagnes, 
Carfì e Romano, il seguente emendamento:

Dopo Varticolo 6 aggiungere il seguente 
articolo 6 bis: « A decorrere dal 1” luglio 1970 
e fino a quando la m ateria non sarà regolata 
da legge dello Stato, gli artigiani capi fami­
glia e le persone a carico hanno diritto alla 
assistenza farmaceutica. A tal fine l’Assessore 
regionale per il lavoro e la cooperazione è 
autorizzato a stipulare apposita convenzione 
con le Casse M utue provinciali degli a rti­
giani ».

Dichiaro aperta la discussione.

GIUBILATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUBILATO. Onorevole Presidente, in ter­
venendo ieri in sede di discussione generale 
del disegno di legge, facevo presente l’esigenza 
che ci si richiamasse un po’ a tu tti  gli aspetti 
del problema messi fra  l’altro in risalto da 
analoghi disegni di legge presentati da noi ed 
anche da a ltri colleghi. Vero è che la Com­
missione lavoro ha accettato soltanto il prin­
cipio di concedere gli assegni fam iliari agli 
artigiani, ma è pur vero — almeno noi siamo 
di questo parere — che il provvedimento in 
esame, per avere carattere di compiutezza, 
anche se in relazione ad una sola categoria, 
quella degli artigiani — e non anche dei pic­
coli commercianti, per le difficoltà di ordine 
finanziario insorte nella presente seduta — 
deve prevedere la concessione dell’assistenza 
farmaceutica.

Appunto per questo, riteniamo che l’aspetto 
relativo a tale assistenza debba essere esami­
niate dairAssemblea congiuntamente al tema 
di fondo, che è quello della concessione degli 
assegni familiari.

Poiché la concessione dell’assistenza fa r­
maceutica, che riteniamo sia un atto dovuto 
nei confronti degli artigiani, comporta in­
dubbiamente un maggiore onere finanziario, 
è necessario che l ’Assemblea valuti con molta 
attenzione tale problema, tenendo anche nel 
dovuto conto le difficoltà e i disagi in cui ver­
sano tu tti gli artigiani.

Concludo, onorevole Presidente, rivolgendo 
un caldo appello alla sensibilità dei colleghi 
per l’accoglimento dell’emendamento da noi 
proposto e nel contempo per l’approvazione, 
al più presto possibile, del provvedimento, che 
è particolarm ente atteso da tu tta  la categoria 
artigianale.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, il Go­
verno, di fronte a questo emendamento, la cui 
portata di natura finanziaria non può sfuggire 
all’Assemblea, ne chiede, a norma di regola­
mento, l’invio alla Commissione « Finanze » 
per il prescritto parere.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, il 
Governo sta disperatamente cercando l’occa­
sione per bloccare l’iter di questo disegno di 
legge. Poco fa l’onorevole Rindone, in una 
occasione dello stesso tipo, ha sostenuto, a 
nome del gruppo comunista, che i deputati 
comunisti hanno il diritto e il dovere di fare 
le loro proposte e di vederle discusse fino al 
raggiungimento di una conclusione. A pro­
posito dell’emendamento con il quale si vole­
vano estendere ai piccoli commercianti i bene­
fici previsti per gli artigiani, l ’onorevole Rin­
done ha sottolineato che anche un rinvio in 
Commissione sarebbe potuto servire a risol­
vere il problema anche in ventiquattro ore 
qualora ci fosse stata la buona disposizione 
del Governo in tal senso.

Adesso l’onorevole Giubilato ripropone al 
Governo una istanza dello stesso tipo, cioè se 
il Governo ritenga positivamente di ricercare 
una soluzione affinchè la legge, sia pure limi­

Resocontì, i. 134 (500)
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ta ta  ai soli artigiani, sia completa. Ma pare 
che questa disposizione non ci sia, anzi sembra 
che scatti il meccanismo preannunziato dallo 
Assessore D’Acquisto, vale a dire: prendere 
pretesto da qualunque nostra proposta per 
tentare di non approvare questo disegno di 
legge che il Governo evidentem ente non vuole.

Davanti a questo atteggiamento del Gover­
no, noi ritiriam o anche questo emendamento 
che si riferisce alla estensione dell’assistenza 
farm aceutica agli artigiani e cercheremo di 
batterci perchè la previdenza agli artigiani 
divenga completa, in quanto la riteniam o gra­
vemente m utilata per la mancanza dell’assi­
stenza farmaceutica. Facciamo ciò nella piena 
consapevolezza di sventare una m anovra volta 
ad affossare la legge.

PRESIDENTE. Allora l’emendamento a rti­
colo 6 bis è ritirato?

GIUBILATO. Anche a nome degli altri fir­
m atari, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, io prendo 
atto del ritiro  dell’emendamento. Desidero, 
però, fare presente che presso la Commissione 
competente da tempo giace un disegno di leg­
ge, presentato dal mio gruppo, relativo alla 
concessione dell’assistenza medico-farmaceu­
tica agli artigiani. Trovo molto sorprendente 
che la Commissione, nel momento in cui ha 
preso in esame i disegni di legge oggi in di­
scussione, non abbia ritenuto di esaminare 
congiuntamente anche il nostro disegno di 
legge, che avrebbe potuto benissimo entrare 
a far parte  di un unico testo da sottoporre 
all’Assemblea.

Poiché adesso, dall’emendamento presentato 
dai colleghi comunisti, mi è dato rilevare che 
anche un ’altra  im portante forza politica, quale 
il gruppo comunista, è d’accordo su questa 
impostazione, io voglio esprimere l ’augurio 
che la Commissione competente ed il Gover­
no non frappongano ostacoli a che rapida­
m ente il disegno di legge da noi presentato 
venga esaminato in modo che presto possa 
venire in Aula. In  tal modo l’Assessore non

avrà da trovare pretesti per minacciare rinvii 
alle calende greche e si potrà affrontare una 
volta per tu tte  il problema dell’assistenza me­
dica e farm aceutica agli artigiani.

E ’ un invito caloroso che io rivolgo ai col­
leghi della Commissione per il lavoro, nella 
quale il mio gruppo non è rappresentato. Vo­
glio sperare che i colleghi della settim a Com­
missione si rendano in terpreti anche di que­
sta nostra volontà, tanto più che questo emen­
damento testim onia un largo consenso sulla 
nostra proposta.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, a me pare che questo sia un  singo­
lare modo di discutere sugli emendamenti che 
vengono presentati. Se il Governo avesse det­
to puram ente e semplicemente no, nessuno 
si sarebbe scandalizzato, la posizione del Go­
verno avrebbe o non avrebbe trovato una 
maggioranza e il disegno di legge avrebbe po­
tuto avere o non avere un certo corso per 
quanto riguarda l’assistenza farmaceutica. In­
vece il Governo ha assunto una posizione, a 
mio avviso, più corretta. Intanto mi permetto 
fare notare che il disegno di legge non com­
porta un onere di poche centinaia di mgliaia di 
lire, bensì di molti m iliardi. Quindi, se il Go­
verno m anifesta la sua perplessità di fronte 
al dilatarsi della spesa e se, di fronte ad alcu­
ni aspetti del problema, chiede un ritorno in 
Commissione del provvedimento per un esa­
me più approfondito, compie un atto di re­
sponsabilità e di coerenza che non m erita le 
censure che sono state rivolte, almeno nella 
forma e nel modo con cui sono state pronun­
ziate.

A proposito dell’assistenza farmaceutica, il 
Governo non ha detto di non essere favore­
vole. Ha fatto rilevare che questo tema, cosi 
come è stato proposto attraverso un emen­
damento (che poi si ricollega ai disegni di 
legge sullo stesso argomento, ricordati dal 
collega Corallo) esula dalla m ateria che era 
stata studiata e che era stata prevista, Tale 
tem a può essere discusso in sede di Commis­
sione e la Commissione stessa può pervenire 
alle conclusioni che rite rrà  opportune. Se u
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Governo chiede che la Commissione esamini 
remendamento, ciò non significa che si op­
pone alla sostanza della proposta; ovviamente, 
si avrà un ritardo di alcuni giorni. Devo p iu t­
tosto rilevare che questo atteggiamento mas­
simalistico col quale si pretende di risolvere 
tutti i problemi in una volta, contrasta con 
la volontà del Governo di approfondire nelle 
sedi competenti ed anche nelle forme più ra ­
pide tu tti gli aspetti che formano il contesto 
unitario di un problema.

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 7.
Prego il deputato segretario di darne let­

tura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 7.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge e ricadente nell’esercizio in 
corso nella m isura di lire 2.400 milioni si fa 
fronte per lire 900 milioni utilizzando parte 
delle disponibilità del capitolo 10833 dello sta­
to di previsione della spesa del bilancio della 
Regione siciliana per l ’anno finanziario 1969, 
conservate a norm a della legge 27 dicembre
1968, num ero 36 e per lire 1.500 milioni u ti­
lizzando parte  delle disponibilità del capi­
tolo 20911 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio della Regione per l’anno finan­
ziario 1970.

Per gli anni successivi si provvederà con il 
maggiore gettito dell’imposta generale sulla 
entrata ».

PRESIDENTE. Comimico che l’emenda­
mento Rindone ed altri all’articolo 7, presen­
tato nella precedente seduta, s’intende riti­
rato,' essendo in correlazione con altri emen­
damenti pure ritirati.

Dichiaro aperta la discussione sull’arti- 
colo 7.

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione e lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
'ti'ario si alzi.

{E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare lettura 
dell’articolo 8.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 8.

Il Presidente della Regione è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione e pongo ai voti l’a rti­
colo 8.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare lettura 
dell’articolo 9.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 9.

Entro trenta giorni dalla publicazione della 
presente legge l’Assessore per il lavoro e per 
la cooperazione provvederà ad emanare le 
relative norme di attuazione ».

PRESIDENTE. Comunico che é stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento;

all’articolo 9 sostituire le parole: « le norme 
di attuazione » con le altre : « le istruzioni per 
l’attuazione della legge medesima ».

Dichiaro aperta la discussione sull’articolo 
e sull’emendamento.

Presidenza del Presidente 
LANZA

Invito la Commissione ad esprimere il pro­
prio parere sull’emendamento del Governo.

CAGNES. Favorevole.

D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ACQUISTO, Assessore al lavoro e alla 
cooperazione. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero solo precisare che si tra tta  
di un emendamento di na tu ra  esclusivamente 
formale. La parola « norme » potrebbe inge­
nerare l ’equivoco che l’Assessore abbia la po­
testà di em ettere norm e in m ateria regola­
mentare; potestà che, invece, è propria della 
Giunta di Governo. La parola « istruzioni » 
suggerisce invece un compito di indirizzo che 
effettivamente compete all’Assessore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda­
mento del Governo all’articolo 9.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 9 nel testo risultante 
dopo l’approvazione dell’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare lettura  
dell’articolo 10.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 10.
La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione.

PRESIDENTE. Pongò ai voti l ’articolo 10.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario  si alzi.
(E’ approvato)

Avverto che l’emendamento Rindone ed al­
tri, al titolo precedentem ente presentato, si 
considera ritirato.

Pongo ai voti il titolo del disegno di legge 
nella seguente formulazione; « Estensione de­
gli assegni fam iliari agli artigiani ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avrà luogo successivamente.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Al punto quarto dell’ordine 
del giorno è prevista la discussione del « Ren­
diconto delle entrate e delle spese dell’Assem- 
blea regionale siciliana per l’esercizio finan­
ziario dal 1° gennaio a l 31 dicembre 1969 » 
(Documento numero 46).

DE PASQUALE. Chiedo di parlare sull’or­
dine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, devo rilevare che in  que­
sta Assemblea è invalsa l ’abitudine di rinviare 
la votazione finale dei disegni di legge dopo 
l’approvazione dei singoli articoli. Io credo 
che — tranne i casi in cui si rilevi la m an­
canza del numero legale — il rinvio della vo­
tazione finale sia un fatto non solo irrituale, 
ma anche non corretto nei confronti dell’As- 
semblea. Chiedo, quindi, che si proceda alla 
votazione finale non soltanto del disegno di 
legge di cui abbiamo completato or ora la 
discussione, ma anche degli a ltr i il cui esame 
si è concluso in precedenti sedute.

Io non vedo alcun motivo per cui la vota­
zione di una o più leggi debba essere rinviata; 
la votazione è l’atto form ale definitivo che 
deve concludere, senza interruzioni, l’iter  della 
formazione della legge.

La prego, quindi, onorevole Presidente, nel 
rispetto del regolamento, poiché non manca 
il numero legale, di voler disporre la vota­
zione finale di questa e delle leggi precedenti 
ancora non votate.

PRESIDENTE. La votazione potrebbe an­
che essere effettuata dopo avere discusso l’al­
tro  punto a ll’ordine del giorno. Lei queste os­
servazioni non le ha fa tte  all’inizio della se­
duta, a proposito della votazione finale su 
altri due disegni di legge previsto al punto 
secondo dell’ordine del giorno.

DE PASQUALE. Signor Presidente, è un 
appunto che non merito, in  quanto all’inizio 
di seduta non c’era il numero legale. E ciò e
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avvenuto non solo all’inizio di questa seduta, 
ma di tante altre sedute nelle quali è stata 
iscritta al primo punto dell’ordine del giorno 
(non può non essere cosi) la votazione delle 
leggi precedentem ente discusse. Ma ora, do­
vendo passare ad un argomento di natura ben 
diversa qual è il bilancio dell’Assemblea e 
avendo, ripeto, non in questa seduta soltanto 
ma in parecchie sedute precedenti, ultim ato 
l’esame di alcuni disegni di legge che atten­
dono solo, per diventare leggi, il voto finale 
dell’Assemblea, io veram ente non riesco a 
comprendere, a meno che Lei non me lo mo­
tivi in qualche modo, perchè mai, completata 
una legge, non dobbiamo votarla. L ’unico 
motivo potrebbe essere la presunzione della 
mancanza di num ero legale, e noi questo lo 
abbiamo ammesso tante volte perchè non vo­
gliamo esporre spesso l’Assemblea a questa 
vergogna della mancanza del numero legale. 
Ma in questo momento il numero legale c’è. 
Pertanto, affinchè i lavori dell’Assemblea non 
siano subordinati a mene esterne, a trattative, 
a discussioni, eccetera, persino nel momento 
in cui una legge deve essere votata, io le chie­
do di porre in votazione le leggi. La situazione 
è limpida: una legge è stata form ulata; se c’è 
il numero legale si deve votare. Questo mi pa­
re che sia indiscutibile. Inoltre, così facendo, 
Lei tutela, rispetto a pressioni esterne, il la­
voro legislativo dell’Assemblea, tutela le pre­
rogative e la sovranità dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta dell’onorevole De Pasquale è ac­
colta.

Votazione per appello nominale del disegno di 
legge: « Scioglimento dell’Azienda autonoma 
delle Terme della Valle dei Templi di Agri- 
genio » (375- 80/A ).

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per appello nominale del disegno di legge 
« Scioglimento dell’Azienda autonoma della 
Valle dei Templi di Agrigento » (375-80/A).

Chiarisco il' significato del voto: si, favo- 
'̂evole al disegno di legge; no, contrario. 
Dichiaro aperta la votazione.

Dì MARTINO, segretario/, fa l’appello. 
Rispondono sì: A ttardi, Avola, Bombonati, 

oonfiglio, Bosco, Buttafuoco, Cadili, Cagnes,

Canepa, Carbone, Cardillo, Carfì, Carollo Lui­
gi, Carosia, Celi, Coniglio, Corallo, D’Acquisto, 
D’Alia, De Pasquale, Di Benedetto, Di Mar­
tino, Genna, Giacalone Diego, Giacalone Vito, 
Giannone, Giubilato, Giummarra, Gram m ati­
co, Grasso Nicolosi, Grillo, Interdonato, loco- 
lano. La Duca, Lombardo, Marmino, Marilli, 
Marino Francesco, Marino Giovanni, Messina, 
Mongelli, Muccioli, Natoli, Nigro, Parisi, Rin- 
done. Rizzo, Romano, Russo Michele, Saladi­
no, Sallicano, Sammarco, Scaturro, Tomaselli, 
Traina, Trincanato.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i deputati segretari di procedere al 

computo dei voti.

(I deputati segretari procedono al computo 
dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale.

P r e s e n t i ......................... 57
A s te n u t i ......................... 1

V o t a n t i ......................... 56
Maggioranza . . . .  29
Hanno risposto si . . 56

(L ’Assemblea approva)

Votazione per scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Nomina di una Commissione parla­
mentare di inchiesta sulla Amministrazione 
delle foreste» (367).

PRESIDENTE. Si passa alla votazione del 
disegno di legge: « Nomina di una Commis­
sione parlam entare di inchiesta sull’Ammini- 
strazione delle foreste ».

DE PASQUALE. Chiediamo lo scrutiniò 
segreto.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta è appog­
giata dal prescritto numero di deputati, si 
procederà alla votazione segreta.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
scioitinio segreto del disegno di legge num e­
ro 367.
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Chiarisco il significato del voto; pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’u m a bianca, con­
trario.

DI MARTINO, segretario, fa l’appello:

Prendono parte alla votazione: A ttardi, 
Avola, Bosco, Buttafuoco, Cadili, Cagnes, Ca- 
nepa. Carbone, Carfi, Carollo Luigi, Carosia, 
Cilia, Coniglio, Corallo, De Pasquale, Di Be­
nedetto, Genna, Giacalone Vito, Giannone, 
Giubilato, Grammatico, Grasso Nicolosi, La 
Duca, Marilli, Marino Giovanni, Messina, 
Mongelli, Rindone, Rizzo, Romano, Russo Mi­
chele, Sallicano, Sammarco, Scaturro, To- 
maselli.

Si astiene: il Presidente Lanza.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Poiché alla votazione han­
no preso parte  soltanto 35 deputati, consta­
tata  la mancanza del numero legale, dichiaro 
non valida la votazione stessa.

La seduta è rinviata di un’ora.
(La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa 

alle ore 20,00).

Presidenza del Vice Presidente 
NIGRO

Seconda votazione per scrutinio segreto del di­
segno di legge: « Nomina di una Commissione 
parlamentare di inchiesta sull’Amministra­
zione delle foreste» (367).

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. L ’As­
semblea dovrà ora ripetere la votazione finale 
sul disegno di legge numero 367, essendo stata 
dichiarata non valida, per mancanza del nu­
mero legale, la votazione precedente.

DE PASQUALE. Chiediamo che la vota­
zione si rifaccia pure per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta è ap­
poggiata dal prescritto numero di deputati, si 
procederà alla votazione segreta.

Indico la votazione per scrutinio segreto 
del disegno di legge; « Nomina di una Com­

missione parlam entare di inchiesta sull’Am­
ministrazione delle Foreste » (367).

Chiarisco il significato del voto; pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’urna bianca, con­
trario.

DI MARTINO, segretario, fa  Vappello.

Prendono parte alla votazione: Attardi, 
Buttafuoco, Cadili, Cagnes, Canepa, Carbone, 
Carfì, Carosia, Corallo, De Pasquale, Di Be­
nedetto, Genna, Giacalone Vito, Giannone, 
Giubilato, Grammatico, Grasso Nicolosi, La 
Duca, Marilli, Messina, Mongelli, Rindone, 
Rizzo, Romano, Russo Michele, Scaturro, Se- 
minara, Tomasseli.

Presenti alla votazione considerati come 
astenuti: il Presidente di turno onorevole 
Nigro e l’onorevole Di Martino.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione;

P r e s e n t i ..........................28
A s te n u t i ..........................2
V o t a n t i ..........................26

Constatata la mancanza del nimiero legale, 
dichiaro non valida la votazione.

CORALLO. E perchè manca il numero le­
gale?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sospen­
do la seduta per dieci m inuti e convoco la 
riunione dei capi-gruppo neU’Ufficio del Pre­
sidente.
(La seduta, sospesa alle ore 20,15, è ripresa

alle ore 20,45)

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. La seduta é ripresa.

D’ALIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALIA. Onorevole Presidente, siccom e e 
da presum ersi che domani, probabilmente,
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numero legale è difficile che possa raggiun­
gersi, io mi perm etto di sottoporre all’atten- 
zione e alla cortesia sua e degli onorevoli col­
leghi, l’opportunità di rinviare la seduta a 
mercoledi prossimo.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Sulla richiesta dell’onore- 
vole D’Alia, chiede di parlare l ’onorevole Co­
rallo. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, desidero r i­
cordare ai colleghi che il regolamento della 
Assemblea prevede, in questi casi, il rinvio ad 
un’ora o a 24 ore. Ciò per evitare che una 
maggioranza possa bloccare a suo piacimento 
i lavori dell’Assemblea facendo mancare, co­
me ha fatto mancare, il numero legale.

Non è in questa sede, onorevole Presidente, 
che io intendo sottolineare la gravità dell’at- 
teggiam'ento della maggioranza, che, su un ar­
gomento così delicato e a proposito del quale 
dovrebbe essere desiderio di ognuno di somi­
gliare più possibile alla moglie di Cesare, ha 
voluto invece apertam ente m anifestare la vo­
lontà di insabbiamento di una richiesta ten­
dente a fare luce in un settore della pubblica 
amministrazione che è sempre stato oggetto 
di critiche e di accuse molto precise. Ognuno 
si assuma le sue responsabilità.

Per quanto ci riguarda, onorevole Presi­
dente, noi eravamo e siamo per la prosecu­
zione delle votazioni. Però di fronte alle 
dichiarazioni dell’onorevole D’Alia che, pur 
nella loro laconicità, lasciano chiaram ente in­
tendere che ogni tentativo di riconvocare la 
Assemblea sarebbe inutile perchè c’è una de­
cisione della maggioranza di fare mancare 
ancora il num ero legale...

D’ALIA. Il fatto è che il venerdì e il m ar­
tedì è difficile che sì facciano votazioni.

CORALLO. Noi siamo in grado di garan- 
tii'e la presenza dei nostri deputati. Comun- 

il mio assenso alla proposta dell’onore- 
vole d’Alia, che in pratica si tradurrebbe in 
un accordo collettivo (che non costituirebbe, 
quindi, precedente) nel derogare dalla norma 
assativa del regolamento, è legato a questa 

l'alutazione che io dò della dichiarazione del- 
l^onorevole D’Alìa, e cioè: una dichiarazione 
' indisponibilità della maggioranza. Perchè

se la maggioranza fosse disponibile noi sarem­
mo qui per votare fra un ora, fra 24 ore, fra 
48 ore e via di seguito. Io ho interpretato la 
dichiarazione dell’onorevole D’Alia come una 
dichiarazione della maggioranza di non essere 
disponibile nelle prossime ore e nei prossimi 
giorni. Quindi, accedo al solo scopo, onorevole 
Presidente, di evitare il ripetersi di uno spet­
tacolo, che pur essendo da addossare, come 
responsabilità, a certi settori dell’Assemblea 
e non ad altri, finirebbe, però, alla lunga, per 
gettare discredito su tu tta  l’Assemblea regio­
nale siciliana.

E’ solo a questo scopo, onorevole Presiden­
te, che io accedo alla richiesta dell’onorevole 
D’Alia per un rinvio dei lavori a mercoledi, 
derogando appunto dalla norma regolamen­
tare, con una decisione, che, ripeto, non può 
e non deve costituire precedente di sorta.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, noi, nel corso di questa 
seduta, abbiamo chiesto e anche con un certo 
vigore; che si procedesse alla votazione delle 
leggi, davanti a un tentativo del Presidente 
di non procedere stasera a tale votazione per 
rinviarla alla settimana successiva.

Abbiamo chiesto questo perchè era evidente 
che, data la presenza indiscutibile della mag­
gioranza dei deputati in Aula, la richiesta di 
rinviare la votazione delle leggi nascondeva 
una precisa volontà da parte del Governo e 
della maggioranza e — devo dolermene mol­
to, onorevole Presidente — con il consenso 
della Presidenza dell’Assemblea, di non pro­
cedere alla votazione.

Si è così arrivati alla votazione della prima 
legge, quella dell’Azìenda delle terme dì Agri­
gento. Nella votazione di tale legge si è con­
statata la presenza di un abbondante numero 
legale: 57 deputati presenti in Aula, che han­
no votato.

Quando, però, si è arrivati alla votazione 
dell’inchiesta sulle foreste, la maggioranza di 
centro-sinistra, compreso l ’onorevole D’Alia, 
se non erro, ha disertato l’Aula facendo man­
care il numero legale, cioè a dire operando un 
atto politico precìso, che è un atto di sabotag­
gio alla votazione della legge, im atto di vo­
lontà dì non procedere alla approvazione o
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alla reiezione di una proposta di inchiesta 
parlam entare.

Io voglio dire, onorevole Presidente, che 
nessun gruppo parlam entare degno di questo 
nome può rifiutare la proposta di inchiesta 
parlam entare, dopo che è stata votata in tu tti 
i suoi articoli, dopo che l’Assemblea ha espres­
so ripetutam ente la volontà di arrivare a una 
determ inata conclusione.

SCATUERO. E dopo che, nel corso della 
discussione della legge, il Presidente della 
Regione non si è opposto.

DE PASQUALE. Anche questo è da m et­
tere in evidenza: dopo che il Presidente della 
Regione si era rimesso all’Assemblea. Quindi, 
si tra tta  di un preciso atto di sabotaggio e 
di una gravità eccezionale. Allora, stanti que­
sti precedenti di oggi, è chiaro che l ’onore­
vole Corallo ha pienam ente ragione nell’in- 
terpetrare  la presum ibilità della mancanza, 
domani, del numero legale, portata qui come 
argomentazione dal collega D’Alia, il quale 
ha detto, appunto, che è presumibile che m an­
chi il num ero legale. L ’affermazione del col­
lega D’Alia non può non essere ricollegata a 
quanto il suo gruppo e gli altri gruppi della 
maggioranza hanno fatto in questa seduta. 
Essi hanno determ inato la mancanza del nu­
mero legale e quindi il segretario del gruppo 
della Democrazia cristiana ritiene, nella sua 
responsabilità, che domani lo stesso atteggia­
mento sarebbe messo in  atto dal suo gruppo 
e dalla maggioranza del centro-sinistra. Da­
vanti a questa realtà, come giustam ente diceva 
l’onorevole Corallo, non ci sarebbe altro da 
fare  che proseguire le votazioni, perchè si 
tra tta  di un fatto politico di estrema gravità, 
di indiscutibile evidenza.

Però, purtroppo noi siamo in una condi­
zione in cui la irresponsabilità e il mancato 
rispetto della maggioranza nei confronti del- 
l’Assemblea, riversano disdoro e discredito 
su l’intera Assemblea. E siamo sicuri (a parte 
il fatto che l ’onorevole D’Alia ce lo ha già 
detto) che domani, tra  u n ’ora o dopodomani, 
la maggioranza di centro-sinistra continuereb­
be a comportarsi nel modo inqualificabile nel 
quale si è comportata durante queste vota­
zioni, con grave pregiudizio per l’Assemblea 
il cui prestigio cadrebbe ulteriorm ente in bas­
so,. sempre per responsabilità della maggio­
ranza.

Data questa situazione, noi pensiamo che, 
se è responsabile la richiesta dell’onorevole 
D’Alia, mercoledì finalmente, dopo tan ti gior­
ni, la maggioranza di cui egli fa parte  dovreb­
be tornare in Aula consentendo all’Assemblea 
di proseguire nei suoi lavori. Se il collega 
D A lia ha detto mercoledì, vuol dire che pre­
sume (così come ha previsto l’assenza per 
domani) la presenza per mercoledì dei suoi 
colleghi.

D’ALIA. L ’assenza di domani e di martedì 
è presunta, secondo le esperienze m aturate 
in quest’Aula.

DE PASQUALE. Comprendo bene, onore­
vole D’Alia, che lei debba dare questa moti­
vazione; non la discuto. Quello di cui discuto 
è il fatto che essa, che potrebbe avere una 
sua logicità in  tem pi normali, è totalmente 
contradetta daU’atteggiam ento da voi tenuto 
stasera in quest’Aula; perchè stasera in questa 
Aula c’eravate; non è stata causale la man­
canza del numero legale. Ora, davanti a 
questo fatto, cade qualunque 'motivazione di 
presum ibilità per motivi oggettivi, perchè voi 
dovevate doverosamente consentire all’Assem­
blea di approvare o respingere la proposta di 
inchiesta parlam entare sulle foreste e prose­
guire oltre. Non lo avete fatto per motivi 
politici, per la paura di una inchiesta parla­
m entare sulle foreste e quindi avete messo 
l’Assemblea in questa situazione.

Ed allora, onorevole D’Alia, noi dobb iam o  
ritenere che la sua affermazione sia respon­
sabile e cioè a dire che finalmente voi mer­
coledì m etterete l ’Assemblea in condizioni di 
lavorare; dato che siete in grado e in numero, 
purtroppo, sufficiente per far m ancare il nu­
mero legale, noi dobbiamo presum ere che, se 
fosse applicato il regolamento, ora per ora, 
ventiquattr’ore per ven tiquattr’ore, voi sino a 
mercoledì fareste m ancare il numero legale. 
Questa è la conclusione che noi traiamo. E’ 
una conclusione. chiara ed evidente.

Stando così le cose, così come è stato detto 
da parte  deironorevole Corallo, accettiamo 
che la  seduta venga rinviata a  m ercoledì, 
certi che l ’applicazione del Regolamento, in 
questo campo, per colpa della maggioranza ® 
centro-sinistra, si tradurrebbe in  un  abbassa­
mento ulteriore del prestigio d e l l ’ A s s e m b l e a  

e cioè in  quattro  o cinque votazioni che an-
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(irebbero deserte e sarebbero invalidate per 
la mancanza del numero legale. Noi non ab­
biamo nessun interesse a che il prestigio della 
Assemblea venga sminuito. Noi facciamo bat­
taglie politiche che vengono condotte nel modo 
che tu tti conoscono, e quindi mercoledì tor­
neremo qui all’appuntam ento affinchè si voti 
questa legge, affinchè l’Assemblea regionale 
possa lavorare.

Voglio dire in conclusione, onorevole P re­
sidente, che non è vero quanto la Pdesidenza 
ha affermato ripetutam ente, che cioè a dire 
l’Assemblea regionale non lavora per una 
specie di abbandono da parte  dei deputati; 
non è affatto vero. I fatti di oggi dimostrano 
che, se l ’Assemblea non lavora, è perchè esi­
ste una precisa volontà politica dei gruppi 
dominanti e dei partiti di Governo che impe­
discono il funzionamento dell’organo legisla­
tivo e lo fanno in modo plateale e indecoroso 
nei confronti dell’Assemblea stessa in occa­
sioni come questa, nelle occasioni, cioè a dire, 
in cui la mancanza voluta del numero legale 
interrompe artificiosamente i lavori dell’As- 
sèmblea.

BUTTAFUOCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUTTAFUOCO. Onorevole Presidente, la 
richiesta dell’onorevole D’Alia equivale in­
dubbiamente non alla presunzione, ma alla 
certezza che non si possa verificare da qui 
a due ore la presenza del numero legale. 
Noi aderiamo alla richiesta anche perchè do­
mani non potremmo essere presenti in Aula 
per impegni di partito, ma soprattutto perchè 
è stato chiarito che l’eccezione al Regolamento 
non .costituirà precedente.

Dobbiamo poi aggiungere che tu tto  l’anda­
mento della seduta ha dimostrato che ci tro ­
viamo di fronte ad una maggioranza che fug- 
ge. Già quando è stato votato il passaggio 
aU’esame degli articoli, la maggioranza, che 
ha votato contro, si è trovata in minoranza.

questa stessa seduta, dopo la votazione su 
un altro disegno di legge, la maggioranza, 
presente come maggioranza, avrebbe anche 
potuto bocciare il provvedimento. Non l’ha 
fatto e ha preferito fuggiré.

Il Governo di centro-sinistra appena si 
parla di urne e di voto segreto non sta tran ­

quillo, trem a e scappa, come è scappato sta­
sera.

TOMASELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMASELLI. Anche il mio gruppo, signor 
Presidente, tiene a dichiarare che si associa 
alla richiesta fatta dall’onorevole D’Alia sol­
tanto per questa prova di umiliazione e di 
degradazione ultima che ha dato la maggio­
ranza questa sera.

Essa, in una riunione avvenuta poco prim a 
della ripresa dei lavori, ha manifestato chia­
ram ente la volontà di sottrarsi alle sue re ­
sponsabilità e ha dichiarato di non volere vo­
tare questa legge moralizzatrice. In sostanza, 
quando si dovrebbe cominciare un’attività di 
moralizzazione in un settore pubblico, la 
maggioranza se ne scappa, compie un atto 
m.afioso allontanandosi dall’Assemblea.

Quindi, noi se aderiamo alla proposta, lo 
facciamo per questa confessione di autode­
gradazione fatta dalla maggioranza per bocca 
del collega D’Alia.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per il 
combinato disposto dagli articoli 87 e 85 la 
seduta dovrebbe essere rinviata o di un’ora
0 di 24 ore. L’Assemblea, però, nella sua so­
vranità, e senza che ciò costituisca precedente, 
ha manifestato, sia pure con diverse motiva­
zioni che sono pervenute da diversi rappre­
sentanti dei gruppi, la volontà unanime di 
rinviare i lavori a mercoledì, 22 luglio. Quindi, 
la seduta è tolta ed è rinviata a mercoledì, 
22 luglio 1970, alle ore 17,30 con lo stesso 
ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Votazione finale dei disegni di legge:
1) « Nomina dì una Commissione par­

lam entare d’inchiesta sulFAmministra- 
zìone delle foreste » (367).

2) « Estensione degli assegni fami­
liari agli artigiani » (20 - 34 - 117 - 231 
norme stralciate).

I l i  — Rendiconto delle entrate e delle spese 
dell’Assemblea regionale siciliana per 
l’esercizio finanziario dal 1“ gennaio al
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31 dicembre 1969 (Documento num e­
ro 46).

IV — Progetto di bilancio di previsione delle 
entrate e delle spese dell’Assemblea 
regionale siciliana per l ’anno fìnanzai- 
rio dal 1° gennaio al 31 dicembre 1970 
(Documento n. 45).

V — Discussione dei disegni di legge:
1) « Modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 3 dicembre 1965, nu ­
mero 37, recante modifiche ed integra­
zioni alla legge istitutiva dell’Ente m i­
nerario siciliano » (430/A).

2) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione num eri 31884, 
31951, 31959, 30304, 31919, 31967 e 
31969 relativi al prelevam ento dal fon­
do di riserva per le spese impreviste 
per l’anno finanziario 1961-62» (525/A).

3) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione num eri 30815, 
32252, 32277, 32278 e 32131 relativi al 
prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste per l ’anno finan­
ziario 1961-62 » (526/A).

4) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione num eri 41037, 
41333, 41278, 41639, 41678, 41679, 41681, 
41787, 41972 e 41973, relativi ai prele­
vam enti dal fondo di riserva per le 
spese im previste per l’anno finanzia­
rio 1962-63 » (527/A).

5) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione num eri 51022, 
51023, 51471, 51738, 51886, 51927, 51913, 
51914, 52203, 52289 e 52485, relativi al 
prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese im previste per Fanno finan­
ziario 1963-64 » (528/A).

6) « Convalidazione dei decreti dei 
Presidente della Regione num eri 50201, 
50919, 50862, 51105, 51110, 51131, 51152,

51178, 51180 relativi al prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese im­
previste per l ’anno finanziario 1964 
Periodo dal 1“ luglio al 31 dicembre) » 
(529/A).

7) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione niuneri 50846, 
50868, 51207, 51083, 51762, 52036, 51866, 
52189, 52252 e 52288 relativi al prele­
vamento dal fondo di riserva per le 
spese im previste per l ’anno finanziario 
1965 (530/A).

8) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione num eri 51542 
e 51832 relativi al prelevam ento dal 
fondo di riserva per le spese impre­
viste per l’anno finanziario 1966 » 
(531/A).

9) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione, concernenti 
prelevam enti dal. fondo di riserva per 
le spese im previste per l’anno finan­
ziario 1967 » (532/A).

10) « Convalidazione dei decreti del 
Presidente della Regione, concernenti 
prelevam enti dal fondo di riserva per 
le spese im previste per l’anno finan­

ziario 1968 » (533/A).
11) « Stato giuridico dei messi di no­

tificazione dipendenti dai Comuni e 
dai Liberi Consorzi (Modifica aU’arti- 
colo 200 della legge suirOrdinam ento 
degli Enti locali nella Regione sicilia­
na) » (577/A).

La seduta è tolta alle pre 21,00.

DALLA DIREZIONE D EI RESOCONTI 

Il D ire tto re  G enerale  

A vv. Giuseppe Vaecarlno

A rti G rafiche A. RENNA  ̂ Palerm o


